
Provamaiuscola dei gardesani che ottengono una importante vittoria di misura contro i forti trentini

Lumini illumina ilSalò,Hofer lodifende
Lo storico centravanti realizza, il portierone con tre interventi mette al sicuro il risultato

Ferretti del Salò in azione

Carlos Passerini
SALÒ

Grande vittoria del Salò
di Roberto Bonvicini, che
riesce a piegare un ostico
Trentino grazie a una bel-
lissima rete dell’«imman-
cabile» Daris Lumini, vera
e propria bandiera del
club gardesano. Uno a ze-
ro il risultato finale, anche
se va detto in tutta sinceri-
tà che il Trento (pardon,
Trentino) ha disputato
una buonissima partita e
che, forse, avrebbe merita-
to qualcosa in più. In ogni
caso il Salò ha meritato la
vittoria, riuscendo nell’im-
presa di limitare il poten-
ziale offensivo ospite per
poi ripartire palla a terra
in velocissimi contropie-
de.

Alla fine il merito di buo-
na parte della vittoria (di-
ciamo un punto e mezzo
su tre) va ascritto al por-
tierone salodiano Hofer,
capace di tre interventi
eccezionali su altrettante
conclusioni dei punteros
aquilotti.

Modulo speculare, quel-
lo delle due squadre, con
due 4-3-3 a trazione decisa-
mente anteriore. Bonvici-
ni recupera Caini, che tor-
na al centro della difesa,
mentre in attacco preferi-
sce Lumini al giovane
Bojanic. Scelta azzeccata,
parrebbe, visto che il tren-
tenne di Castenedolo tie-

ne in apprensione l’intera
difesa ospite per tutto il
match.

Dall’altra parte, Mara-
ner schiera in contempora-
nea i suoi tre «gioielli» Soa-
ve, Nicolini e Furlan, che
costituiscono un tridente
d’attacco assolutamente
di primo piano; a centro-
campo spazio per il bre-
sciano Olivari, giocatore
dell’Ospitaletto «dei mira-
coli» di qualche anno fa.

È proprio il Trentino
che parte meglio e che va
vicino al gol con Nicolini
già nei minuti iniziali, ma
Hofer si supera e devia in
corner. Al 17’ è ancora
l’estremo bolzanino («sa-
pore» di derby per lui) a
rendersi protagonista, con
una grandissima parata
su colpo di testa di Fur-
lan. Al 32’ break del Salò,
ma il tiro di Quarenghi
(uno dei tanti trentini in
campo ieri nelle fila del
Salò) è parato da Bertani.

Nel secondo tempo i gar-
desani si fanno più perico-
losi, prima con un colpo di
tacco di Lumini parato
dal portiere (3’), poi con
una conclusione di Salva-
dori alta di poco (6’). Al
20’ il gol vittoria: Quaren-
ghi si destreggia sull’out
sinistro, cross al centro
dell’area, irrompe Lumini
che con un colpo di testa
violentissimo insacca alle
spalle dell’immobile Berta-
ni. Segnato il gol, il Salò si
complica la vita a causa di

un’evitabile (e forse un po’
eccessiva) espulsione di
D. Bonvicini per doppio
giallo. In undici contro die-
ci il Trentino si getta all’at-
tacco: al 31’ è il forte Nicoli-
ni a esaltare i riflessi di
Hofer con una bella inzuc-
cata dal limte dell’area pic-
cola. In pieno recupero l’ul-
timo brivido, quando il
bomber Soave (per lui un
passato nella Primavera
del Brescia e al Club Az-
zurri in Cnd) centra in
pieno il palo a Hofer battu-
to. Dopo un’interminabile
recupero (forse l’unica
macchia nella direzione
del signor Nucci di Lecce),
arriva il sospirato triplice
fischio. Il Salò vince uno a
zero e si porta in seconda
posizione alle spalle della
Centese.

Rudianese 3

S. Zeno 3

RUDIANESE: Nodari,
Zanelli (Nossa), Ferrami,
Del Barba, Vesperini, Dot-
ti, Festa, Cattaneo, Riva,
Parma, Massetti (Fuma-
galli).

S. ZENO: Dutto, Brego-
li, Savoldi (Canini), Bolpa-
gni, Bigioli, Marmaglio,
Ruzzenenti, Bradissa, Si-
monelli, Sigalini (Rocchi),
Rota.

Note: Ammoniti: Vespe-
rini, Dotti, Cattaneo, Bigio-
li, Marmaglio, Bradissa, Si-
galini; espulsi Nossa e Bra-
dissa.

RUDIANO - Al Comuna-
le si gioca una partita sicu-
ramente non adatta a per-
sone con problemi di cuo-

re, le due compagini si
danno battaglia su un ter-
reno viscido per la pioggia
e l’incontro è altamente

spettacolare con la rimon-
ta dei locali. Unica nota
negativa l’arbitraggio che
falsa il risultato con deci-
sioni cervellotiche accre-
scendo il nervosismo dei
22 in campo, comunque
bravi nel controllare i pro-
pri animi e portando a
compimento una gara che
avrebbe potuto avere ben
altro finale. Per il calcio
giocato il S. Zeno si dimo-
stra squadra di buon livel-
lo e cinica nello sfruttare
le disattenzioni avversarie
tanto da trovarsi in van-
taggio per 3-1 dopo i primi
50’ dell’incontro nonostan-
te fossero i locali a condur-
re il gioco. Mister Bonomi,
dal canto suo, presenta
una formazione altamente
offensiva con due ali pure
quali Massetti e Festa che
si inseriscono negli spazi
dialogando con il tandem
d’attacco Parma-Riva. Un
plauso ai ragazzi locali che
anche sotto di due reti
danno tutto negli ultimi
35’ e recuperano una gara
avviata verso un’ingiusto
epilogo costruendo nume-
rose azioni da rete che
solo per sfortuna o impre-
cisione non danno i frutti
sperati e solo nei minuti
finali prima accorcia l’otti-
mo Riva e all’ultimo minu-
to pareggia Davide Festa
facendo esplodere le gre-
mite tribune.

La cronaca delle reti:
nel primo tempo, al 16’ gol
di Riva di testa su cross di
Massetti; al 20’ pareggio
del S. Zeno di Simonelli
abile a risolvere in mi-
schia; al 30’ ancora un rim-
pallo permette a Sigalini
di insaccare 1-2 per gli
ospiti.

Nel secondo tempo, al
6’ 1-3 del S. Zeno su azio-
ne viziata da un’evidente
fuorigioco, ad insaccare è
ancora Sigalini. Bisogna
aspettare il 46’, quando
finalmente Riva fa centro
e riaccende le speranze
dei locali che giungono al
meritato pareggio in pie-
no recupero, al 50’, con
Festa.

Alberto Lorini

I ragazzi di Poli vinconoe convincono con un’ottima Villanovese

Manerbio, laVirtusdei forti

Troppe assenze per la squadra di Ghidini condizionano la gara. Decisiva la doppietta di Macobatti

Travagliato piega un Urago rimaneggiato
Incredibile pareggio dei locali contro un buon San Zeno

Rudianese al batticuore

La squadra di casa rimonta l’Uso Ome aumentando i ritmi di gioco

L’UsoGhedimette il turbo

Mister Bonvicini: «Avanti così»
Salò (4-3-3): Hofer, Ferrari, Salvadori, Scirè (34' st
Valenti), Ferretti, Caini, Quarenghi (45' st Faita), Cazzamalli,
Lumini (43' st Bojanic), D. Bonvicini, Franchi. (Micheletti,
Danesi, Busi, Omodei). All.: R. Bonvicini.
Trentino (4-3-3): Bertani, Lacanna (24' pt De Biase),
Silva, Celia, Volani (24' st Ottofaro), Vecchiato, Olivari,
Migliorini, Soave, Nicolini, Furlan (36' st Zampaglione).
(Macchi, Lavrendi, Tazzioli, Masè). All.: Maraner.
Arbitro: Nucci di Lecce.
Rete: 20' st Lumini.
Note: spettatori 1000 circa, con buona rappresentanza
trentina. Ammoniti Caini, Migliorini, Franchi; espulso D.
Bonvicini per doppia ammonizione.

SALÒ - Spettacolo
sul campo e non solo.
Anche la tribuna ha fat-
to la sua parte, gremita
da quasi un migliaio di
spettatori, rumorosi co-
me non mai. Sarà che i
trionfi della squadra
hanno portato compren-
sibile entusiasmo, sarà
che dopo la grande pau-
ra del terremoto i salo-
diani hanno voglia di sfo-
garsi un po’. Non impor-
ta, ciò che conta è che
ogni domenica, nono-
stante l’avvicinarsi alle
feste, il pubblico garde-
sano e valsabbino si
"scalda" sempre più, con
ovvio beneficio per lo
spettacolo.

Da segnalare un bellis-
simo gesto di un gruppo
di tifosi del Brescia Cal-
cio, che ha esposto al
"Turina" uno striscione
con la scritta: «1901-
2004: salodiano mai ras-
segnato», in riferimento
alla grande prova di ca-
rattere offerta dai citta-
dini di Salò in seguito a
entrambi i terremoti
che hanno devastato la
città.

Anche negli spoglia-
toi c’è un po’ di "casino".
Trento è una grande cit-
tà e di conseguenza la
squadra gode di grande
seguito mediatico: la sa-
la stampa del comunale
è piena con non mai. Il
primo a parlare è mi-
ster Bonvicini, raggian-
te per la vittoria: «Abbia-
mo vinto meritatamen-
te dopo una partita di
grande intensità, gioca-
ta contro una delle squa-
dre più forti del campio-
nato. Siamo stati bravi
a gestire al meglio l’in-
contro, contenendo gli
avversari nel primo tem-
po per poi affondare nel-

la ripresa. Alla fine sia-
mo riusciti a portare a
casa il bottino pieno,
grazie anche a qualche
bella parata del nostro
portiere». Il tecnico di
Gavardo aggiunge poi:
«Siamo in un ottima po-
sizione di classifica, che
ci consente di star tran-
quilli e di giocare con
serenità. Noi siamo una
squadra di dilettanti, ci
alleniamo di sera e dob-
biamo affrontare ogni
partita con la giusta do-
se di umiltà. A volte le
motivazioni contano
più di tutto. Dobbiamo
continuare così».

Gli fa eco il dirigente
Raimondo Cuccuru:
«Ottima vittoria, ciò

che ci voleva dopo la
brutta sconfitta di do-
menica scorsa a Reno
Centese. Continuiamo
così e andremo lonta-
no». Dello stesso avviso
Eugenio Olli, general
manager del club del la-
go: «Il calcio è così: tut-
to si compensa. Domeni-
ca scorsa abbiamo pa-
reggiato una partita già
vinta a causa di un col-
po di sfortuna, mentre
oggi ci è andato tutto
bene». Chiude la carrel-
lata Cristian Quaren-
ghi, trentino di Storo:
«Per me questa partita
era un derby vero e pro-
prio. Vincerlo è una gio-
ia doppia!».

c. pass.

TRENTINO 0

Uso Ghedi 3

Uso Ome 1

USO GHEDI: Soldati, Cadei
(Apostoli), Scalvini, Bertoli,
Rongoni, Baronio (Sardi), Gua-
rino, De Santis, Tavolazzi
(Zambelli), Morandi, Salodini.
All. Pasquali.

USO OME: Forelli, Lumini,
Negrini, Ungaro, Cerchi (Gat-
ti), Andreis, Cella (Pelosi), Me-
striner, Federici (Boniotti), Pa-
derni, Codenotti. All. Boccalet-
ti.

Reti: 7’ Codenotti, 17’ Salodi-
ni, 25’ e 59’ Tavolazzi.

GHEDI - Al termine di una
briosa partita l’Uso Ghedi met-
te altro fieno in cascina. I ragaz-
zi di Boccaletti ci hanno prova-
to a rovinare la giornata ai
locali sfruttando soprattutto le
accelerazioni di Cella e Code-
notti.

Da una di queste arriva il
vantaggio dell’Uso Ome, Code-
notti fugge lungo la fascia sini-
stra saltando due difensori, arri-
vato davanti a Soldati lo fa
sdraiare ed insacca. L’Uso Ghe-

di alza allora il ritmo della gara
mandando in cattedra Baronio
ed il pareggio è la logica conclu-
sione di una supremazia territo-
riale di gioco evidentissima.
Tocca a Salodini impattare il
risultato al termine di un’azio-
ne concitata in area avversaria
con palla che danza sulla linea
di porta ma non si decide a
varcarla finché ci pensa l’avan-
ti ghedese. Sullo slancio arriva

il vantaggio dei padroni di ca-
sa: al 25’ Morandi taglia in area
per Tavolazzi, il rasoterra del-
l’attaccante prende in contro-
tempo Forelli e si insacca alla
sua destra. Continua a correre
l’Uso Ghedi fino al termine del-
la prima frazione di gioco ed
allo scadere una pizzicata di
testa di Tavolazzi è fuori di un
niente.

In apertura di ripresa tocca
a Tavolazzi servire al 52’ Moran-
di a centro area, che cura la
botta, è da applausi la risposta
d’istinto di Forelli. Passano 5’
ed è Bertoli a salvare due volte
sulla riga di porta su conclusio-
ne in serie di Federici. Scampa-
to il pericolo l’Uso Ghedi mette
in cassaforte il risultato: Rongo-
ni lotta caparbiamente a cen-
trocampo, resiste due avversa-
ri e lancia in profondità a Tavo-
lazzi, volata del centravanti e
sinistro vincente sul portiere in
uscita. L’Uso Ome si mangia le
unghie all’85’ per un palo colpi-
to da Boniotti, lesto a girarsi in
un fazzoletto e a lasciar partire
un sinistro velenoso che però si
stampa sul legno sinistro.

Sergio Penocchio

CALCIO

CALCIO

SALO’ 1

L’esultanza dei giocatori del Travagliato per la bella vittoria sull’Urago Mella

Il mister del Salò, Roberto Bonvicini

SERIED

1ªCATEGORIA

L’azione del gol partita realizzato dal solito Lumini

Travagliato 2

*Urago Mella 0

URAGO MELLA: Pelle-
grini, Benedetti (70’ Mar-
coni), Olivetti, Bresciani,
Mosca, Linetti, Venturelli,
Birbes (80’ Didomenica),
Gusmeri, Vanoglio, Pran-
delli (60’ Cominelli). All.
Ghidini.

TRAVAGLIATO: Faco-
ni, Calegari, Cominardi,
Scalvini, Galvano, Storli-
ni, Zini, Abeni, Buizza C.
(88’ Alberti), Capitanio
A.), Macobatti (83’ Buizza
P.). All. Aradori.

Arbitro: Alborghetti di
Bergamo.

Reti: 18’ e 65’ Macobat-
ti.

URAGO MELLA - Le
troppe assenze condizio-
nano le scelte di mister
Ghidini costretto a presen-
tare una squadra imbotti-
ta di giovani che pur validi
mancano di esperienza ed
il gioco d’attacco ne ha
risentito.

Nonostante tutto la par-
tita la fa l’Urago penalizza-
to solo da due episodi che
lo condannano a perdere
l’incontro.

Sin dall’inizio della gara
si è capito che la buona
sorte non era dalla parte
dei padroni di casa: dopo
una fase di studio gli ospi-
ti passano in vantaggio, è
il 18’ quando la giovane
arbitro decreta per gli
ospiti un inesistente puni-
zione dal limite, s’incarica
del tiro Macobatti che bat-
te l’incolpevole Pellegrini
con un pallone all’incrocio
dei pali.

Veemente reazione dei
padroni di casa che impe-
gnano severamente la dife-
sa ospite con le incursioni
sulla fascia sinistra dell’ot-
timo Mosca sempre pron-
to a crossare gli invitanti
palloni al centro dell’area.

Già al 20’ Olivetti ben
servito da Vanoglio batte
di testa ma la palla sfiora
il palo.

Poco dopo un bel traver-
sone di Mosca obbliga un
difensore ospite ad un in-
tervento in extremis che
manda la palla sul palo,
sarebbe stata un’autore-
te.

Al 30’ ancora Mosca
mette palla in area del
Travagliato così dopo due
tentativi rimpallati Vano-
glio fa compiere a Faconi
la parata salva-risultato.

È sempre l’Urago a spin-
gere alla ricerca del merita-
to pareggio.

Agli ospiti solo una bre-
ve prevalenza a centro-
campo senza mai impen-
sierire la difesa locale.

Finito il primo tempo in
svantaggio, l’Urago inizia
la ripresa ancora in attac-
co e il più pericoloso è

sempre Vanoglio che pur
febbricitante ed impiega-
to in un ruolo non suo
impegna ripetutamente
l’estremo difensore ospite.

Al 65’ l’episodio che
chiude la partita: Zini dal-
la destra crossa al centro
dell’area uraghese, Pelle-
grini pur coperto da Oli-
vetti e Bresciani tenta
un’avventata uscita rega-
lando palla all’esperto Ma-
cobatti che di sinistro met-
te in rete a porta sguarni-
ta.

Il raddoppio taglia le
gambe ai ragazzi di Ghidi-
ni che non riescono più ad
essere pericolosi fino al ter-
mine dell’incontro.

Discreto l’arbitraggio
della signorina Alborghet-
ti.

Giorgio Gemmo

Festa della Rudianese

V. Manerbio 2

Villanovese 0

VIRTUS MANERBIO: Sba-
raini, Marini, Giovinetti, Anni,
Savoldini C., Tedoldi, Bettoni,
Quaranta, Messena, Sandrini,
Capoferri. All. Poli.

VILLANOVESE: Bettini, Va-
bai, Rizza, Maccabiani, Botta-
relli, Savoldi, Cavalleri, Pasini,
Marinoni, Tarana, Rolfi. All.
Balbi.

MANERBIO - Al comunale
di Manerbio si è assistito ad
una piacevole partita, dove la
squadra ospite del Villanuova
ha fatto vedere del bel gioco.
Le due squadre che si temeva-
no, hanno fatto gioco per i
primi 20’ buoni soprattutto a
centrocampo. A onor del vero
sono gli ospiti che si rendono
pericolosi al 5’ e al 13’ con tiri
da fuori area che il bravo Sba-
raini neutralizza con sicurezza.

Messena, al suo rientro dopo
tre giornate, rimane alquanto
isolato in mezzo alla difesa del
Villanuova, nonostante ciò rie-

sce a tenere in scacco almeno
un paio di avversari. È ancora
lui che al 36’, imbeccato da un
passaggio di Tedoldi, che recu-
perava palla a centrocampo, si
invola verso la porta e non
perdona il pur bravo Bettini.
Fino alla fine del primo tempo
si vede il Villanuova che cerca
di recuperare gioco e determi-
nazione dopo il gol subito, con
la Virtus che cerca di ripartire
in contropiede. Il risultato non
cambia e le squadre vanno al
riposo con il vantaggio dei loca-
li.

Nel secondo tempo l’allena-
tore della Virtus, Poli, inserisce
Rossetti al posto di Bettoni,
per avere più spinta sulla fascia
destra e alzare il baricentro
della sua squadra. Al 2’ un tiro
in porta della Virtus sorvola la
traversa e al 3’ replica il Villa-
nuova con un tiro che esce a
lato. Al 6’ ci prova ancora Tara-
na ad impensierire Sbaraini
con un tiro scoccato dal limite
dell’area piccola, ma anche que-
sto esce di poco a lato.

Spinge la squadra ospite ma

è la Virtus che pressando più
alto del primo tempo, riesce a
mettere in difficoltà il centro-
campo e la difesa del Villanuo-
va. Per il Villanuova al 21’ si
infortuna Rizza che viene sosti-
tuito da Serina. Al 25’ con una
bella azione la Virtus raddop-
piava. Palla a Quaranta che
appoggia all’accorrente Rosset-
ti che, anzichè tirare, crossa
per Messena che con un bel
gesto atletico insacca il secon-
do pallone.

Al 34’ esce Sandrini ed entra
Dalmiani, altro attaccante per
non farsi schiacciare nella pro-
pria metà campo e frenare il
pressing che il Villanuova sta
producendo. È proprio Dalmia-
ni che ha un paio di ghiotte
occasioni per realizzare la terza
rete e che invece spreca per
troppa fretta. Il ritorno di Mes-
sena giova sicuramente alla Vir-
tus (vista anche l’assenza di
Appiani, fermo per un lungo
infortunio). La Virtus ritorna
ad essere la squadra di prima:
forte in difesa, attenta a centro-
campo e potente in attacco.

Francesca Baiguera

AL COMUNALE SPETTACOLO SUL CAMPO E SUGLI SPALTISerie D
GIRONE D

14ª GIORNATA

Arco-Bergamo Fiorente 1-1
Chiari-Boca S. Lazzaro 0-1
Bolzano -Carpi 3-1
Castelfranco-Fiorenzuola 1-2
Crevalcore-Nuova Albano 3-3
Uso Calcio-Pergocrema 3-2
Mezzocorona-Reno Centese 4-0
Centese-Rodengo Saiano 5-2
Salò-Trentino 1-0

CLASSIFICA
P.ti G V N P

Centese 29 14 8 5 1
Trentino 26 14 8 2 4
Salò 26 14 7 5 2
Pergocr. 25 14 7 4 3
Uso Calcio 24 14 6 6 2
Rodengo S. 23 14 5 8 1
S. Lazzaro 22 14 6 4 4
Carpi 21 14 5 6 3
Mezzocor. 18 14 4 6 4
Nuova A. 17 14 4 5 5
Bolzano 17 14 4 5 5
Arco 16 14 3 7 4
Crevalcore 15 14 3 6 5
Bergamo F. 14 14 4 2 8
Fiorenzuola 13 14 4 1 9
Chiari 12 14 3 3 8
Castelfran. 11 14 2 5 7
R. Centese 7 14 1 4 9
/ 1 Promozioni / 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Nuova Albano-Arco; Bergamo
Fiorente-Bolzano ; Reno Cente-
se-Castelfranco; Pergocrema-
Centese; Fiorenzuola-Chiari; Bo-
ca S. Lazzaro-Crevalcore; Sa-
lo'-Mezzocorona; Trentino-Ro-
dengo Saiano; Carpi-Uso Calcio.

Salodini del Ghedi in azione
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